
VUOLE :
LIBERTA’ DI LICENZIAMENTO

Il Governatore di Bankitalia, la Confindustria ed i Ministri del Governo Berlusconi hanno pro-
posto un provvedimento urgente che permetta alle aziende di licenziare senza giustificato motivo i 
lavoratori, cancellando la tutela prevista dall’art. 18 dello “Statuto dei Lavoratori”.

TAGLIO DELLE PENSIONI
Governo e Imprenditori propongono di ridurre i contributi per le pensioni a carico delle imprese, 
con conseguente riduzione delle entrate INPS di oltre 45.000 miliardi annui e contemporanea-
mente vogliono portare da subito a 40 anni la contribuzione necessaria per il diritto alla pensione 
e di elevare l’età pensionabile a 65 anni.

CONTRATTI A TERMINE
Il Governo ha approvato il decreto legislativo sui contratti di lavoro a tempo determinato, con il 
quale tali contratti posso durare fino a 3 anni e non sono più soggetti ai limiti numerici previsti 
dalla legge precedente.

SALARIO
Nei rinnovi contrattuali gli industriali continuano a negare il diritto al pieno recupero del potere 
di acquisto delle retribuzioni mentre si sta assistendo ad un immotivato aumento dei prezzi, che 
riduce il valore del salario dei lavoratori.

QUESTE  PROPOSTE SONO INACCETTABILI

IL GOVERNO 
DEI PADRONI

In questi anni, hanno risanato  l’economia grazie all’ impegno e ai sacrici 
imposti ai lavoratori, hanno regalato migliaia di miliardi alle imprese e altri 
si apprestano a regalarne ai padroni senza che questo si traduca in occu-
pazione stabile per i giovani disoccupati, hanno tolto diritti e sicurezza per 
il futuro e si apprestano a togliere altri diritti e pretendono che la Fiom e 
la Cgil approvino il loro operato. 

SI SBAGLIANO
IL SINDACATO DEI METALMECCANICI  FIOM - CGIL INTENDE PROSEGUIRE

LA PROPRIA BATTAGLIA PER UNA SOCIETA’ PIU’ GIUSTA CHE RICONOSCA PIU’ 
DIGNITA’ E  PIU’  LIBERTA’  ALLE PERSONE CHE LAVORANO.

Anche per questo abbiamo respinto il contratto - truffa firmato da FIM e UILM per il 
rinnovo del contratto nazionale delle aziende aderenti a Federmeccanica e continueremo 
le iniziative, fino allo sciopero con manifestazione nazionale a Roma, per conquistare un 
contratto migliore.
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